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FINALITÀ FORMATIVE GENERALI E TRASVERSALI 
 
L’elevamento dell’obbligo di istruzione intende favorire il pieno sviluppo della persona nella 

costruzione del sé, di corrette e significative relazioni con gli altri e di una positiva interazione con 

la realtà naturale e sociale; offre inoltre strumenti per contrastare il fenomeno della dispersione 

scolastica e formativa, contribuendo a realizzare concretamente il principio di pari opportunità. 
 
Il percorso formativo del biennio di tutti gli indirizzi dell’Istituto persegue il raggiungimento delle 

COMPETENZE per l’apprendimento permanente e delle competenze sottoelencate, che poi 

saranno certificate al termine del secondo anno di frequenza. 

 
Competenze certificate al termine del Primo Biennio 

Obbligatorio ASSE DEI LINGUAGGI 

LINGUA ITALIANA  
 padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire 

l’interazione comunicativa verbale nei vari contesti  
 leggere, comprendere ed interpretare testi scritti di vario tipo produrre testi di vario tipo in 

relazione ai diversi scopi comunicativi 

  
LINGUA STRANIERA  

 utilizzare la lingua per i principali scopi comunicativi e operativi 
 

ALTRI LINGUAGGI  
 utilizzare gli strumenti fondamentali per la fruizione consapevole del patrimonio artistico e 

letterario utilizzare e produrre testi multimediali   
ASSE MATEMATICO  

 Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole 
anche sotto forma grafica confrontare e analizzare figure geometriche, individuando 
invarianti e relazioni individuare le strategie appropriate per la soluzione dei problemi  

 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con 
l’ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le 
potenzialità offerte di applicazioni specifiche di tipo informatico 
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ASSE SCIENTIFICO TECNOLOGICO  

 osservare, descrivere e analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale; 
riconoscere nella varie forme i concetti di sistema e di complessità  

 analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di 
energia a partire dall’esperienza  

 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto naturale e 
sociale in cui vengono applicate 

 
ASSE STORICO SOCIALE  

 comprendere il cambiamento e le diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica 
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto 
fra aree geografiche e culturali  

 collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco 
riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della 
collettività e dell’ambiente  

 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel 
tessuto produttivo del proprio territorio 

 
 

II biennio e V anno  
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza 
e Marketing” consegue i risultati di apprendimento descritti nel PECUP di seguito specificati in 
termini di competenze 
 
 Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze 

comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;  
 Riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti 

e orientarsi tra testi e autori fondamentali, con riferimento soprattutto a tematiche di tipo 
scientifico, tecnologico ed economico;  

 Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una 
prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;  

 Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria, per scopi 
comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in 
diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di riferimento 
per le lingue (QCER).  

 Collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico-
culturale ed etica, nella consapevolezza della storicità del sapere;  

 Analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo 
dei saperi e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione 
culturale;  

 Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro 
dimensione locale/globale;  

 Essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla 
vita civile e culturale a livello locale, nazionale e comunitario;  

 Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti 
con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani;  

 Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, 
le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le 
trasformazioni intervenute nel corso del tempo.  

 Padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti della matematica; 

 Usare gli strumenti matematici, necessari per l’applicazione nelle discipline 
EconomicoFinanziarie  



 Analizzare la realtà ed i fatti concreti della vita quotidiana ed elaborare generalizzazioni che 
aiutino a spiegare i comportamenti individuali e collettivi in chiave economica;  

 Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico delle forme economiche, sociali e istituzionali 
attraverso le categorie di sintesi fornite dall’economia e dal diritto;  

 Orientarsi nella normativa pubblicistica, civilistica e fiscale.  
 Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento 

disciplinare;  
 Individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche 

con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;  
 Padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei 

luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;  
 Agire nel sistema informativo dell’azienda e contribuire sia alla sua innovazione sia al suo 

adeguamento organizzativo e tecnologico;  
 Elaborare, interpretare e rappresentare efficacemente dati aziendali con il ricorso a 

strumenti informatici e software gestionali.  
 Intervenire nei sistemi aziendali con riferimento a previsione, organizzazione, conduzione e 

controllo di gestione;  
 Utilizzare gli strumenti di marketing in differenti casi e contesti;  
 Distinguere e valutare i prodotti e i servizi aziendali, effettuando calcoli di convenienza per 

individuare soluzioni ottimali;  
 Analizzare i problemi scientifici, etici, giuridici e sociali connessi agli strumenti culturali 

acquisiti. 
  

Nell’articolazione “Sistemi Informativi Aziendali”,  
il profilo si caratterizza, inoltre, per il riferimento sia all’ambito della gestione del sistema 
informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali 
attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, 
con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete 
e alla sicurezza informatica. 
 
 
L’articolazione Relazioni internazionali per il marketing  
è finalizzata a formare diplomati che affiancano alle competenze amministrativo-finanziarie, 
tipiche  dell’indirizzo economico, competenze relative alla comunicazione aziendale con l’utilizzo 
di tre lingue straniere e appropriati strumenti tecnologici, alla collaborazione nella gestione dei 
rapporti aziendali nazionali e internazionali riguardanti differenti realtà geo-politiche e vari contesti 
lavorativi. 
 
  



 
 
 

II biennio e V anno  
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Costruzione Ambiente e 
Territorio” consegue i risultati di apprendimento descritti nel PECUP di seguito specificati in 
termini di competenze 
 

Il Diplomato nell’indirizzo Costruzioni, Ambiente e Territorio deve avere competenze: 
 nel campo dei materiali, delle macchine e dei dispositivi utilizzati nelle industrie delle 

costruzioni, nell'impiego degli strumenti per il rilievo, nell'uso dei mezzi informatici per la 
rappresentazione grafica e per il calcolo, nella valutazione tecnica ed economica dei beni 
privati e pubblici esistenti nel territorio e nell’utilizzo ottimale delle risorse ambientali;  

 competenze grafiche e progettuali in campo edilizio, nell’organizzazione del cantiere, nella 
gestione degli impianti e nel rilievo topografico;  

 competenze nella stima di terreni, di fabbricati e delle altre componenti del territorio, 
nonché dei diritti reali che li riguardano, comprese le operazioni catastali; competenze 
relative all’amministrazione di immobili. 

 
Deve essere in grado di:  

 collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella progettazione, valutazione e 
realizzazione di organismi complessi  

 operare in autonomia nei casi di modesta entità;  

 intervenire autonomamente nella gestione, nella manutenzione e nell’esercizio di 
organismi edilizi e nell’organizzazione di cantieri mobili, relativamente ai fabbricati; 
intervenire nei processi di conversione dell’energia, del loro controllo,  

 prevedere (nell’ambito dell’edilizia ecocompatibile) le soluzioni opportune per il risparmio 
energetico, nel rispetto delle normative sulla tutela dell’ambiente, redigere la valutazione 
di impatto ambientale; 

 pianificare ed organizzare le misure opportune in materia di salvaguardia della salute e 
sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro; 

  collaborare alla pianificazione delle attività aziendali, relazionare e documentare le attività 
svolte 

 
 
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato dell’indirizzo Costruzioni, ambiente e 
territorio deve conseguire le seguenti competenze:  

 Selezionare i materiali da costruzione in rapporto al loro impiego e alle modalità di 
lavorazione.  

 Rilevare il territorio, le aree libere e i manufatti, scegliendo le metodologie e le 
strumentazioni più adeguate ed elaborare i dati ottenuti.  

 Applicare le metodologie della progettazione, valutazione e realizzazione di costruzioni e 
manufatti di modeste entità, in zone non sismiche, intervenendo anche nelle 
problematiche connesse al risparmio energetico nell’edilizia.  

 Utilizzare gli strumenti idonei per la restituzione grafica di progetti e di rilievi.  

 Tutelare, salvaguardare e valorizzare le risorse del territorio e dell'ambiente.  

 Compiere operazioni di estimo in ambito privato e pubblico, limitatamente all’edilizia e al 
territorio.  

 Gestire la manutenzione ordinaria e l’esercizio di organismi edilizi. Organizzare e condurre 
i cantieri mobili nel rispetto delle normative sulla sicurezza



 


